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ORDINATO
Per la formagione de’ Band: Campeftri.

5’ Anno del Signore mille fettecento cinquantanove , ed il
| primo giorno di Settembre in Rivarolo, e nella folita
Sala comune giudicialmente avanti il M. Iilpftre Signor
Avvocato Michele Angelo Farina Luogotenente , attefa
I’ abfenza dell’ Illuftriflimo Sig, Giudice Avvocato Tefia ,
da quefto deputato per Lettere 7. Gennajo 1757., ap-
provaro, ed admeflo” dall’Eccellentiflino Real Senato per Patenti 21.
medefimo mefe debitamente {pedite, figillate , e fortofcritie Carlod ,
regiftrate al Regiftco 24., ed a foglj 125.
Convocato, e congregato |’ ordinario Configlio - della Comunita del
detto prefente Luogo , precedente il fuono della: campana , conforme
il folito, dove fono intervenuti Ii Signori Gio. Biffacca Sindaco,
Domenico Antonio Preverino , Domenico Farina, Gio. AntonioPre-
verino , Aleflio Preverino , Pietro Francefco Leone , e Bartolommeo
Beltramo Configlieri di- detta Comunita , componenti I intero Corpo
del Configlio della medefima, e tutta I' Univerfita ' effo Luogo
rapprefentanti . e . .
Propone il predetto Signor Sindaco Gio. Biffacca effere la prefente_
Comunita fempre ftata in poffeflo di formare | e far offervare Bandi
Campeftri riguardanti la confervazione delle campagne, bofchi - co-
muni, ed ogni altra cofa, che recar poffa wilitd a quefto Pubblico,
con levare gli abufi, e contenere li poco timorati della divina, ed
umana giuftizia, come gia furono formari ‘per I addietro Bandi Cam-
peltri, e fpecialmente nell’anno 1692., dall’ Eccellentifimo Real Se-
nato interinati li 19. Gennajo 1712.5 e comeché non i & poruto
in detti Bandi provvedere a molti caft, ed inconvenienti, - che og-
gidi occorrono, e che I’ efperienza ba-fano col tratto del tempo
conofcer apportare al medefimo Pubblico grave pregiudicio , quale
per evitare fi fono formati li Bandi Campeitri, che qui prefenta
per I’ approvazione di quefto. Configlio, per indi rapportarne I'oppor-
tuna - Interinazione dal prefato Eccellentiffimo Real Senato .. '
E i fovra congregati Signori SindaCP, ¢ Configlieri fentita leggere la
fuddetta propofizione unitamente ai Bandi Campeftri in effa ¢npnciati
e riflettendo al vantaggio, che dall’ offervanza dej medefimi ne Pug
ridondare a beneficio di quefto Pubblico, ruj unanimi, e concordi,
e niuno ch. loro dllfcr_epante_ 5 ha.nno approvato , ed ‘approvano li pre-
detti Bandi come infra regiftrati; e ad effe_tto che poffano aver luo-
go, ed offervarfi le proibizioni, e penali in effi ‘fabilite congro li
contravventori, hanno ordinato averfi il dovuto raccorfy g Supremo

Magiftraio. per I opportuna approvazione , ed interinazione f.; effi.
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" Seguono i predetti Bandi.

rd

CAPO PRIMO.:

Annotagioni giuftel In- g,
terinazione Senatoria,

Ridotte le pene d_ﬂk metd,

2,

La pena rﬂi‘datm alla metd.

»
Depellito dal verficolo dal-
la frequenza fino al fine,

¢ fiofferverd il difpofto

dalle ragion comune,

,D;e_'lle Strade .

Effuno potrd entrare, e paffare nelle poflef-

fioni altrui di qualfifia qualita, nelle quali
non abbia la fragione della ftrada, o paffaggio,
fotto penarquanto ai pedoni di foldi cinque , e
paflando con carro, e bovi, o con cavalli, o
con altre beltie, paghera , fe con carro, e bovi
foldi ventiy e fe con altre beftie foldi dieci, ed
altrettanto d’ emenda per caduna volia , e fe di
notte tempo il doppio; eccetruati dalle pene_
fuddette 1 cafi, nei quali fi paffaffe ove fovra,
quando le ftrade circonvicine, per quali i do-
vrebbe paffare, foflero impraticabili.
Nifluno porra far ftrade nuove nelle altre pof-
feflioni per farle fervire alle proprie , fotto pena

di lire cinque per caduna volta, oltre il rifar-"

cimento del danno; e dalla frequenza det paf-

faggio fi prefumerd, che alcuno paffando abbia
intenzione & indarre una fervitu , epperd fard
foggetto a detta pena, neé porra mai intenderfy
acquiltata veruna ragione .

. Niffuno potra fpianare le ripe, e rompere le

{ponde de’ foffi infervienti agli altrui fondi, {or.
to pena di lire tre per caduna volta, e dj ri-
durre il tutto a fue {pefe nel priftino ftato | o].
tre il rifarcimento del danno.

Efclufi ferpre li cafi, quanto alli fuddert
numeri 2, € 3., dell’ impraticabilitd delle ftrade
circonvicine come fovra, per quali fi dovrebbe

pafare . LA
c AP L

Pedigli Alieni , Viti, Campi, Giardini, ed Ori.

1.7 YHi i portera negli altrui alteni, e vigne a

prender agrefti, od uve, prendendoge, e
nou eccedendo il numero di fei uve. p":}’ghey&
la_pena di foldi cinque caduna libbratgpeed al-

B
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Ridotte la pena alla meta.

Ridotta la pena alla metd.

Ridoita la pena alla meta.

: 4
Ridotte le pené alla metd.

Lapena del triplo di notte
tempo s'intendera nﬁrer—
ta a que' Particolari, che
non hanno beni proprj
o da loro maffareggiati,
ed agli altri farq folo del
doppuc.

5.

Ridotta la pena alla meta.

6.
inon_ effendovi termint oltre Ta’ mifura del o fon-

Depellito, ¢ ne' cafi, di-

cut in I‘{ﬂ?l, ﬁ deve ri="

correre all’ Ordinario ,
accio. vi proveda g niors
ma di ragione,

1 ettimo da farfi d2’ pubblici E
i - B :

j
trettanto d’ emenda , ed eccedendo il ‘numero

di fei uve, la pena fard di foldi dieci caduna
volta,, con altrettanto d’emenda ; ma fe Pefpor-
tazione feguird con cavagne, o con alre cofe
capaci di quantita , paghera caduna volta lire_

tre , ed alerertanto d' emenda, ‘e fe di notie’

tempo il doppio; colla riferva pero di poter
provare il maggior danno per I’ emenda ; ed ove
tal’ efportazione fi facefle con carro, e bovi,
o con beftie da bafto, oin altra fimil forma,
la pena, ed emenda faranno a proporziose mag-
1011 .

Chi prendera negli alteni’, vigne, campi, ed
orti noci, pomi, perfici, peri, fichi, od altri

- fratti, paghera per caduna: libbra di detti frutei
foldi cinque , ed altrértanto d’ emenda, e fe di

notte tempo il doppio.

Chi entrera  pei giardini,> ed orti cinti con.
muraglia, o paliflada,. o chiufura di bofco vi-
vo, o morto-a prender qualche forta di fiori,
ortaglie ; e frutti, paghera lire due, ed altret-
tanto d’emenda , e fe di norte tempo il doppio.
Chi pigliera erba, ftrobia, foglie, o punte di
meliga, o di viti negli alteni, o campi altrui,
paghera per cadun falcio foldi dieci, e fe in un
{acco lire una per cadana volta, ed altrettanto
d’ emenda ; e fe faranno Particolari,. quali non
abbiano beni proprj’, ‘o da efli maflareggiati ,
ancorché foffero ritrovati per {trada , incorrerans
no nel doppio di dette pene, e fe di notte tem-
po a chiunque la-pena fara del triplo.
Chiunque fara accufato d’aver raccolto ne’ beni
altrui , e nelle {trobte del Paneftrello , incorrera
nella pena di lire due:per cadusa volta, e cid
perche ferve di prete{'io a batrer le campagne
per mogivo di° depredare altri frurti , ;

Chi avanzera i proprj beni olire li termini, e

do rifultante dai pubblici Caraftr; , pagherd la
pena‘di lire cinque,’ ed altretranto o’ emenda,

‘con' receder dal fito’ Occupato , {alvo che la Co-
-munita, fe in fiti comuni,

_ o o li Particolari in fiti
proprj eleggeflero di ricever il prezzo fecando

(timatori ,*

-

A
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Per la Vendemmia. 7, St dichiara, che non fira lecito a veruno de’ |

Parucolari si Padroni, che Affirtaveli, o Maf-
g A fari di raccogliere , né vendemmiar uve avanti
et la Feftadi S. Michele cadente i1 29. Settem-
i bre, fotto pena di uno fcuto d’oro per cadu-
tergi, con cid non poffla grizia di viti, e trovandofene alcuna non_

mai eccedere lire quindi- . . 1 : y 3
g lotieramente vendemmiata , la pena fara a pro-
porzione ; con dichiarazione ', che refti in libera
facolta “al Confeglio Ordinario ,, con affiftenza
del signor Giufdicente , d’ abbreviare, o proro-
gare (il tempo della vendemmia con pubblico
Ordinato, dopo la pubblicazione di cui faranno
li Particolari tenuti ad ubbidire , per non incor-
rer nella pena f{ovra prefcritta: dichiarando pu-
re , che in cafo di neceflitd , di cui confti in
qualche maniera al fuddgtto signor Giufdicente,
potra quefto 'permetter {enza cofto di {pefa al-
cuna a qua!che'Partigplare avantu 1l tempo pre-
filo, concorrendovi ragionevoli motivi, di poter
raccogliere ne’ fuoi alteni quella quantita d’uve,
che a lui parera proporzionata alla necetlita de’
raccorrenti, e fecondo li giulti motivi, che al-

legaffero.

8. Quelli, nelle cafe de’ quali fi trovaflfe efferfy
farto del vino nuovo fenza la permifiione -
critti dal signor Ordinario. pima  delio: trabili-

Y mento della vendemmia, incorreranno nefla pe.
Laﬁe.r:z fjai?:‘bo:f:i}: 'na di uno feuto d’oro per ognt brenta di Viro,
iai ccceder lire quindici - venendo a giubificarli ; che fe uve folleo 1a)
te vendemmiate ; € ragcolzg di notte tempo o
dai Particolart non poﬂld‘entl beni propij, Oppu-
re (ofpetii, la penale fara del doppio,, nifervay,.
dofi in cafo di delitto di dare le opportune ig-
(tanze al Fifco d’agire criminalmente.

C AP L

La pena ﬁ & ridotta a due

Delli Seminaii, e love Frat,

2. Hi efportera , o fara ‘ritroyato ad efportare
' dalle altrui poflefliom feminate formento,
. fegala, meliga , fabe, 1?gumi, ed altri frut
incorrera nella pena , cioé per ogni falmara in
paglia i die dlEFl z _ed altrettanto d’ emendla 5
per ogni facco di fpighe , ed alyj frueti hire cin-

que,
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Ridotte' le pene alla meta.

L

8.

Diminuita la pena d un
terzo.

9 S
.- che fecchi lire cinque, €. per ogni falmara di
'beitia grofla lire due ; e fe di beftia afinina lire

Diminuite le pene d un
£erzo. ;

qis
and

10. Quanto alle' ramadure de’ ¢

Diminyite ' e pene d un
Eerzo.

“xa. Quanto. alli. Particolari foraftier; fo

Diminyite le pene d ur
$¢rza.. - ;

- Nifluno raccogliera, ng %

fchetto , O cavagnetro dj foldi

_tita a proporzione.

fotro le pene infra efprefle

ta di foglie fecche ne fary pa

. tato iu fpalla, o lenzuolata

k1. numero fia permeflo 2’

29
: {2 : {portera dai beni alirui
le gh‘audl €lie rover, foro pena per ogni ta-
dieci , e per ogni

: : : ¢

facco lire due ;o ed altretranto: :

tivamenté, € Per ogni magpgior, o minor quan:

E rifpetto ai Bep; comun;

Sari proibito ogni forta dj ta

: . . gliamento in dertri
bofchi , e goretti: comuniy,

ed efporrazione d’effi,
‘* Cloe per ogni pian-
ta di rovere della gmffezzg’t della co['c:iablire tre,
fe. della groflezza: del: braccio lire due, e fe di
minor. groflezza:'a proporzione .

Per. ogni carra di-rami di rovere ranto’ verdi >

una , € per ogni fafcio portaro in fpalla, o in
alrrar-forma , foldi dieci.

arpani, e collevi,
rovetrl, e raccol-
rimenti proibito il
ragliamento , ed e(Poﬂazfone in derri beni co-
munt alli Particolart forathierg , ed a quelli del
Luogo , quando quefti travagliaffero a nome di
derti foraftieri; o per efitarne ai medefimi , fot-
to pena per-ognl-carro di derte ramadure di li-
re cinque, per ogni falmara di beftia groffa lire

tagliamento del brecco, erba

due, e fe di bt_?iha afinina lire una, foldi dieci,
. e-per ogui-fafcio portato sin fpalla foldi dieci.

E rifpetto al tagliamento del Brecco ,

Erba, Roveui , e raccoira

di foglie, come Jovra,

tto pena per
na falmara di
s per caduna
€ per ogn fafcio por-
di foghe fuldi dieci.
contenuto in detto

' Parucolari del pre=~-
fente Luogo , mediante che pe rapportino la li-

cadun carro di lire tre , per cady
beftia groffa: lire. una, fold;. djec;
di beftia piccola lire una

 Dichiarando perd,. che j)

cenza in ifcritti dal Deputando’ dz quefta Co-

muniia .

C 12,

d’ emenda fifper='"
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12. Sara altrest ‘proibito il ‘tagliare , o efporrare

Diminuita ls pena d' un
26r20 ..

~dalli goretti, o altri bofchi comuni efiftenti fo-

vra quefto Territorio goriri , albere , e verne,
o altra forta di bofchi, forto ‘pena per caduna
faflina compofta di foli rami d’albera, o verna,
oppure di piante di gorone , di foldi dieci.

E fe di piante di verna, o albera piccole
cpmpc)nemi tal faffina, per caduna pianta foldi
cinque .

E per caduna pianta d’albera, o verna-della
groflezza della cofcia’ lire ‘una ; foldi dieci, del-
la groflezza della gamba lire una, e fe" della

roffezza .del braccio foldi quindici . i

Quanto alle gore, gorini, o punte si dalbe-

, ra, che di gorone folite a tagliarfi per far ca-,

neftri , e fimili ufi, ne fard proibito in qualunsZ
que tempo. il tagliamento, ed efportazione, for-
to ‘pena per caduno, ‘e caduna volta, cioé¢ per
ogni mazzo, O fia falcio di gorini di gorone
della groffezza d’un uomo di lire d‘ue, {e della
groflezza della colcia I're una, e {e
groflezza a proporzione . :
Quali pene. fuddette s’ intenderanno duplicate

per 1 gorini d’albera, e quando le contravven-
zioni, di cui nel {ovrafcritto 6. Capo , feguifle~

ro di notte tempo.

Dichiarando altresi, che nelle fovrafcritte pe-
ne incorreranno tanto quelli, chefi ritroveranng
a taghare, quanto ‘quelli, ‘che efporteranng, o
faranno efportare tal bofchi, fia che li contray-
ventori fi ritrovaflero per ftrada, o che f¢ pe
ritrovaflero nelle loro. cafe, o beni,

GA BV

di minore

Sopra Ii Danni caufati dalle Beflie .

Ridotta Ispena alla metd.

¥ 1A TIfluno: potrd far pafcolare le beflie fiano bo.

vine , cavalline , che altre da bafto, come
pure' porcine , e lanute negli altrui alteni, cam.
pi, e prati fotto le {eguenti pene: per ogni be--
ftia bovina, cavallina, mulatina, o afinina lire
una per caduna, € per ‘caduna volta, ed altret-
tanto d’ emenda , € fe fard di notte tempo il
doppio.

2.
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2. Per ogni beftia lanuta, e capre ritrovandofi,
] {e nei prati, o campi lire una, e fe nugli alte-
que quanto alle beftic la- i - o yigne jire due, ed altretranto d’ emenia,
:;:fn:z;?:ﬁ.,;f:’-‘f“"* e fe di notte tempo ?I _dgppio 5 di(zhiarandu come
negli altent , ¢ vigne. prfefe nella decta P_rmb‘z‘o“e le i‘;'ePF , O fian
chiufure d’efli ‘prati, campi, ed aiteni.
E. con - dichiarazione pure reftar proibito ad
ogni Particolare Regiftrante,, e Maflari loro , o
Afhictavoli, fia del Luogo, che abitanti, di te-
ner pecore, e capre, ovvero d accetrarne da’
Foraftieri dalli' 3. Maggio fino alli i 4. Serrem-
Diminuita la pena del ter-~ bre di cadun anno, fotto pena di lire cre per
z0. ~caduna; e negli altri tempi ditener pit di due
pecore per cadun Particolare fuddetio per uto
proprio, o una capra folamente, {otto pena pu-
re di lire tre caduna per -ogni maggior numero,
a condizione perd, che le faccino condurre ne’
loro beni proprj, oppure nei pafcoli comuni, e
non fara mai lecito alli nullatenenti di tener al-
cuna di dette beftie forro - detta pena,
3. Per ogni animale porcino ritrovato negli orti 4
alteni , campi, e prati lire due, ed aitrctianto
Ridotta ls pena allametd.. d’ emenda, e fe queiti fi ritroveranno in abban-
dono nelle contrade, cafe, o ajrali del pretente
Luogo, la pena fara di foldi dieci per caduna
volta, e per cadun animale.
4. E fe li beftiami fovra {pecificati faranno ritro-
-vati nei feminati-di quaififia forte, f1 paghcra ia
pena del doppio di quanto fi e fopra ltqbd.m;
La duplicaziona , od ugna~ eccetruati pero -dalle pene fovra pielcritte 1 que-
gliagicne delle pene s’in- Capa, quando le beitie. fono 10 tuiore pur=
e " ché il Proprietatia d’efle; od il Cuitode vi acs
r s corra {ubito a rnitirarie. B0y w4 W
5. E perché molti i fanno lecito di .dar il largo
ai loro beftiami  fenza I’ opportuna cuftodia, per
non effer cosi facilmente sccufati , percio fi di-
chiaia , che non oftante alleghino lo fmarrimen-
"to , ritrovandofene ne’ beni altrui & di giorno -
che di notte, s’ intenderanno come 1vi €ipre fia-
mente condotti, e fa‘ranno teouti al pagamenio
nfp_emvameme. delle fuddette pere , falyo I acs
culato fommariamente provi . con dye T eftymonj
degni di fede lo fmarrimento, ed aver uiate le

poflibili diligenze alle ore debite per rinvenir ¢ffi
loro beftiami .

Ridotta la penaa foldi cin-

Con
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Con dichiarazione , che ove fi ritrovaflero ne’
beni in abbandono una, o pilt delle {ovra men-
zionate beftie , e non fi fapefle di chi foflero,
efler. lecito a chi le rirrovera di tradurle nel
Luogo, e confegnarle al signor Giufdicente per
rimetterle d’ ordine fuo in cuftodia di chi venifle
dal medefimo’ ordinato, per pofcia proceder alle
. pene , come fara’'di ragione.

6. Sard pure proibito di condurre al pafcolo qual-
fifia forta de’ fuddetti beftiami per Je ftrade vi-
La duplicazione , od ugua- Cinali , che. rirrovanfi fra 'li beni, le quali fono
glianga delle pene ' in- femplicemente deftinate per effi beni, e non per
senderd ginfla la fovra  nubblico fervizio , fotto le medefime pene fovra-

deta moderagione. e rifpettivamente . :
7. Si dichiara, che quanto ai beftiami de’ Parri-
colari de’ Luoghi circonvicini, ed altri Fora.
ftieri non abitanti in quelto Luogo s’ intende-
ranno in odio de’ medefimi duplicate le fud-
dette penali, e .comprenfivamente anche quan-
do foffero ritrovati a pafcolare ne’ pafcoli co-
muni, e fard anche lecito a chi li ritrovera dj
tradurli in quefto Luogo, {ervato il prefcritto
dal prederto num. 5. circa la confegna, e cu-
ftodia di tali beftiami, falvo perd-che detti Fo.

rattieri foflero Regiftranti del Luogo , in qual

cafo per la concorrente de’ beltiami necefiarj

fecondo, il giudicio d’ Efperti alla coltura de’

beni, che quivi poffedono, (aranno’ confiderari

come abitanri . . .

8. Le galine, galli d’ India, annirre, e fimili, che.

fi ritroveranno negli ortiy _glar_dml , ed "alten;

chiuft , per Cadun-d’leﬁi a‘n:rnlah‘, e per cadung

; volta la pena fara di foldi dieci, e fe nelli fo.
La pene fi 2 fiffata a fol- minati , oppuré in ‘tempo. che le uve cominciang
di ducy denari fei- - S arare fino fatta Ja vendemmia , la pena.

{ara del doppio_ »

Come févm 5

CAP, VIIL
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In tutto queflo Capo quanto. -, : ' 21409
alle Jirade pubbliche ﬁ L3 10 C A P, VLI
offrverd . difpoft del his 5 tarx bafleb
i.‘,:dff.,ffj,‘:;fﬁ}ji‘:,f,ﬁ;ﬂ’,fo Delle Strade; e Sii comuni del Territorio,
dal sig. Intendente delle" |- 303018 10% foprd' 'Uﬂff].

Provincia dati. by D 03118 .. 3 O
:.SAre‘l proibito a chiunque d’attraverfare le fira-
de cost pubbliche,’che private con fofli, o
. . acquedorti, e di metter le canape ad.adacquare

Per le firade private ri- .. fofli, ed 'alvei:lateralivalle medefime ftrade,
e o A L TP pena di lire tre per caduna volta, e quan-

ji'tora dette canapey oltré T pbbligo d’eftraerle ,
luue cio per non -impedire~il“libero corfo dell’ ac-
- wque in danro delle ftrade ..

»20:Non potranno i 'Particolari , ed abitanti far

.71 teppe nelle ftrade , 'eiwe’. fiti, e pafcoli comu-

.l lobi, menotefcavar terra ,spi€tre, o creta in efle,

Ridotta can-;-e‘ﬁ;vr;a'z; peny @€ waflime melleiripe ,ed all’ intorno  delle mau-
alla mewd. -0 ascraglie diveinta del” Luogo pfotto pena di lire tre

)V 4o ib wilo per cadunicarro), € i'cost ac proporzione della.

i lomagglore ;o minori .quantita’, e “di dover refti-
“listnire ogni cofa. in-priftino’ ffaro.

.2i3.0Neppure potranno i Particolari foreftieri efpor-

tare da qualfivoglia' parte ‘del prefente Territo-

‘o riocfabbiay, e pietre ;o fotto<pena di lire tre per

“cadum carro,. e Holdi diecisper caduna falmata,

.cproibendoalliiParticolari del Luogo di ca_ricar-

. ne: per conto’ di' detti Foreftieri fotto I ifteffa

,penas, alla riferva ‘¢he derti- Particolari foreftieri

diino«i loro raccorfi al:Configlio, e _queﬂ"o_gli

permetta: difcretamenteper‘quella quanuta di {fab-

bia , che dtimera, n loptananza pero del recin-

to: del Luogo;, talmenteché>per le baffure , che

{1 poteflero: ' fare con derte’ efcavazioni, non pof-

fano le .acque del fiume Orco introdurfi in vici-

nanza ‘del ‘medefimo Luogo.

4. Si dichiara lecito agli Agenti di Comunita dj

& ﬂdf"d alla dﬁqﬁ{fang _pot_er Procec_lere coll’ aﬂiﬂenza de‘ Slg[]Ol’ Ofdi'
delle Regic Coffitugioni, ~hario alla wifica delle abitazioni delle perfone fo-
ed Edittr. fpette di furt1,+ come pur-anche in campagna ,

fecondo le ‘indicazioni, che" veniffero farre per
il medefimo effetto . _

A e i ol 3 E ritrovandofi q;ag:he perfqna {ofpetra per ftra-
fenza viconcorra qual- da, qual- DTSR S eﬂ‘g beni fovra 1l Territorio,
che amminicolo diprova. - con frutti di qualGvoglia forte , ¢ intenderd in-

D ~ corfa

A |
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corfa nelle penali rifpettivamente conténate nei
refenti Bandi' a proporziofie della quantitd, e
qualita , che fe ne ritrovera, fenz’alira prova,
falvo faccia conftare da dove, o da chi :abbia
quegli avur .con licenza del Padrone del fondo,

o col pagamento d’ effi.

" ks

CAP IX
Delle: Bealera de' Molini «

" 4. Ara proibito a chiunque d’impedire il libero

‘g b ol . S';qufo_ delle acque della Bealera del prefente
56 ‘i Luogo, che fi eftrae dal fiome Orco, dal fuo
imbocco fino al fuo finimento con ftorte, ‘argi-

, i, xottura di fpﬂﬂd_e s O _.i_n: aitra forma, fotto

. . ..pena quanto a’-Particolari del Luogo, ed 1vi

. ailsh oo abitanti di lire cinquey e quanto alli forefieri
' L toon o o-delodoppio per caduno s e.iper caduna volra,
= ot b e e T ST " : : o =

e ed alwrettanto d”emenda, ed oltre di cio fari

. tenuto timetter ©gni cofa nel priftino ftato a
.1 proprie: fpefe ,,come pure alirifaccimento d’ ogni
.\ . . danno, che veniffe cagionato. nel macinamento

delle. granaglie allh. Molini.. .
i1 eyt a..-Sar.an%o‘ P‘ag"‘ﬁ'."f‘:Iuﬁ CRUSg euatpenaglell

che hanno la ragione di ﬁ?rvirﬁ‘ di dette acque
per i. loro prati, nei tempi perd debir , purche
non difturbino I'ufo delle mecehme acque necef-
farie. alli: Molini , :: che {irtjlettino a proprie {pefe
| priltino {tato le novitd. -

. nsearﬁp ;):rimenfi proibiIO_-_ a Chl fi Ga ) {alvo qu@l‘l
che gia ne ave{fefo,]a' ragione, d’_lntrodurre le
acque per. mezzo de bpcchem, 0 in altra forma
alli- pochi prati'eﬁl_h’-flrl f_‘;,”o- le ripe c}e! Prefente
Luogo , e Territorio, difperdendofi indi quefte
nelle giane del ﬁu_m‘e OECO CC.)n grsfve daﬁlpo
della maggiof quanttd de\ Prati pofti {fuperior-
mente a dette ripes perche i pofleffori de’ prat
fotto le medefime devono fervirfi delle acque
provenienti dal ﬁume_Orco » €on cui ponno age-
- volmente adacquaré li lore: prati , fotto pena di
lire cinque per cadun coptravventore, e per ca.
diuna volea . J : _

4 Sara proibitro pure 4 chi fi ﬁfl d alterare , 0. va-
siare ol’ imboechi degli Alvei denominati clll Pra«

gl
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nioeorogliey Pafquare; Cardine, € (_Suaraf_'co ,» € li lo-
13 livelli- tabiliti , * e ‘clie” altrimenti vemﬂe:ro. a
{tabuirfi da -q_ue{’ca‘ Coininita , fotto pena di lire
. fette, foldi dieci ‘per caduna volta , oltre d’effer
~~ténuti li contravventori a’ proprie fpefe di ridur-

1 s b resnel priftino! ftato le fovitd .
C A P-' \ X-

Delte i Accufe' Campari, > Deminziatori .

RO i nSLdichi‘ara,--ché- li Capivdi cifa’;’ e Padronj

Li Padroni domitiliatinan 3. delle- rifp"ﬁ'tlive ‘f‘éﬁiigﬁ'ef'{araqno tenuti i,
Jaranno tenwti per It o 5roptio al- pagamento dellé penali , emende, e
ro it sl S G per o comeavvensioni, 49 quili neg
falyo che la contraVyeén-: “avantifcritei Capl Foash l.e :r-?fpettl?e -loro fami-
gione foffe feguita diloro glie’, ‘domefticiy fﬁ‘f‘“‘fﬁ":) ed ORerali con di.
ordine, o partecipagions,. . chiarazione ‘perd ., ‘clie “rifpeito a I.’a ront non
7 oo o-domiciliati -ini quefto Luogo e Territorio farap.

. iUlo folamentes tenuti - per’ Ja“concorrente del fala-
;o tio-da effi dovuto-a' loro fervirori , ferve', ed

- qperaj, falvo che: le contravvenzioni fi provaf:
fero feguite d’ordine , ‘;é'-‘féieﬂza dei ‘medefimi
Padroniy nel qual cafo ‘faranno tenuti inditinta.
mente.. 0L 6i T :

2. St dichiara pure, che chi comprerd da perfone
sullatesienti § e fofpetre , pet tali’ conofeitite “ne|
Luogo, bofco - fracc ‘della: campaghs fati ep.
-portati da’ beni‘alerui, o dalli” comnt, {ard re

_-nuto pagare: del proprie-le: pere; seéfle Quaki foffe

_incorfo il venditore per caufa- di derig fporea
zioni , L OE S Skidon o] et A '_'r"

31 Incorrerannos }iﬂl’-’ﬁ ne_l-le pene’ ﬁabil:{é“-aﬁ'i' fifpe{..
tivi Capi  nanci feritti., "-'fé@é’"_do' lore "gaanury
e-qualita, quelliy C’hi_ﬂ-."ﬁmgera”’w 5 Q 'ih‘ipiéﬁéi
ranno li loro - carri , e beflie & perfone Hullates

;-menti , e fofpetre perla €ondorta,  ed efporias -
zione di qualfivoglia fortas' di frumi, o bofeh;
da’ beni altrui , o dai comuni, mafime quandt
verofimilmente fi avranno avuii indizio e {‘0

! {petto , che le cofe fiano f{tate derubare .’ g

Quando la penale eceederd 4, Potranno le accufe venir date dalls Padron;
lire diect, non baferd i Joro Servitori , Furravoli, Agenti, o Maflari 3
detto giurato del Campa- g4 4 danneggiati, come altrest dalli Camparie,

* altro accufato- ) .
o, ::,fﬁn'cbie dm{nrzo o fiano Cuftodi, che faranno dalla Comuniry
3

prove Jegittime . depu-
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Jard fempre neceffaria la
co:?danna del_Giudice..,
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;dppliﬁ.':{ft‘v_ﬁe;_ delle pm__dli. I "

u ‘— :l.l'_i"._

depurati., e tutti col loroigiuramento, al detto
giurato de’ quali , eflendo “perfone_di buona vo-
ce, condizione, e famal, /i prefterd piena fede,
e tal’accufa ‘alloraquando :la penale del Bando
non eccedera.lire dieci ,:ed reccedendo fara fal-
va ragione ‘al. danneggiato . di ginftificar ogni
maggior fomma, e danno per confeguire I"oppor-
tuno rimborfo.c %
Le accufe verranno date fra giorni cinque dal
iorno. dellaconiravvenzione - & fucceflivamente
regiftrate , indi legitumamente intimate, e vo-

itlendo l_’_gce-g‘larq _‘_far le: fue di_fefe, dovra farle_
ya.termini di ragione fommariamente fra ‘giorni

fette | dopo ‘la fuddetra inumazione', in * difetto

. del che. {pirato detto termine, fenzaché. abbia.

fatto le {ue valevoli eccezioni, fi potra. fenz’ al-

N ‘Il'Q-a;v_Vi{Q, € formali‘[a‘_prgceder all? e{.CCUZi_One
per la pena_,,emenda_, indeoniznazione , Eifpefe,

Tutte e penali- contenute: nei prefenti Bandi,
detratta la decretazione. di foldi cinque per ca-
duna. lira-dovutr; fecondor il foiito finqui prati-
cato , alli’ signori QOrdinario , e Segretaro, che
regiltra le accufe, fi applicheranno in fohevo

. del Regiﬁrq , detratta perd anche quella porzio-

ne , che la Comunua concordera con li Campaii,

Del che, tutto li prederti. signori Sindaco,-e Configlieri chiedono gliene
fiano concefle pubbliche Teftimoniali.

Le qual il prefato Molto liluftre signor Luogotenente ha concefle , e
concede, e per me Segretaro fotmfcr:ttc-).n;evuxe, precedente co-
manicazione de’ prefentt Bandi a.S. E. il signor Marchefe S, Ger-
mano Signore di quefto Luogo . A :

Sottofcritti all’ originale Farina Luogotenente , Gio. Biffacca Sin-
daco, Domenico Antonio Preverino Configliere, Domenico Farina
Configliere , Gio. Antonio Preverino Con{‘igi_lere e losDicvening
Configliere , Pietro Francefco Leone Confighere , Bartolommeo Bel-
tramo_Configliere , e manualmente Gallater) Segretaro,

b

IL
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. maflareggiati, ed agli aleri

i T SENA O DI S oM«
i) | in Torino fedente . '

fia. manifelto , - che. veduti per Noi, e leti li Bandi

‘%D Ogn.t__]no
_/ ~Canjpeltri formati. dalla; Comunita di Rivarolo col confenfo del

signor.Feudatari'_o di quel Luogo , per effere offervati mnel medefimo,
e {uo. Territorio, dove in feguito, ed unitamente a Refcritto noftro
di’ Dicembre 1759. fono ftari pubblicati , come da Rela-
8, Marzo -1760. manualmente fottofcritra Gallaterj, accio
chiungue vi avefle ‘ragiont in contrario , le proponefle avanti Noi, ed
al. Banco dell’ Attuaro Muflo . Veduti: pure gl Atti indi feguiti col-
le Fedi fpedite dallo. ftelo Artuaro li 28. derto Marzo, e 23. Ago-
fto feguente comprovanti nou eflere comparfo verun opponente .
Ii tenore del tutto confiderato, € {entita la Relazione delle Conclu-
fiboi dell’ Utlicio -del. signor Avvocato Generale delli 20, Novembre
corrente , abbiamo ammeflo , approvato , ed interinato, e per le
prefenti ammettiamo, approviamo, ed interiniamo i fudderti Bandi
Campeftri da detta Comunita formari con Ordinato del primo di
Secrembre. 1759+ fenza: pregiudicio  pero delle ragioni del Feudo,
con cid che le pene i eff @tabilite, ed infra moderate debbano
o cumulativamente atle prefcritte dalle Regie Coftituzioni,
falva ragione_al Filco di agire criminalmente in calo
enti limitazioni , € dichiarazioni. Nel Capo
primo §§- f-5 € 2. le- pene fi ndarranno alla meta, e nel §. 2. @

depellira dal verficolo £ dalla frequenia fino al fine, € fi oflervera
il “difpofto dalla ragion comune:. Nel Cap. II. tino al §. j5- inclufi-

vamente le pene fi ridurranno alla meta, con dichiarazion€, che la
i cui nel §. 4., s’ intendera  ri-

el triplo di notre tempo, _ .
che non hanno beai proprjs O da loro

(ara folo del doppio; fi depellifce il §. 6.,
e ne’ cafi, di cui in eflo, fi pcorrerd all’ Crdinario, accio vi pro-
norma di ragione ; nel §. 7 la pena fi riduce a due terzi,
on cio che in quetti due §§. non pofla
mai la penale eccedere lire quindici ¢ Nel Cap. II. §. 2. la pena
G riduce alla meta. Nelli Capi IV. € V. la pena f{i diminuifce del
quarto - Nel Cap. VI. fino al §. 7- inclufivamente fi ridurranno le_
penalizalia merayie dal §, 3. fino al fine di@erro Capo fi diminui-
ranno. del terzo. “Al Cap. VIL,§. t. la pena fara della meta, ed

2, di foldi cinque quanto alle beftie lanute nelli campi, €

al §. .2 %" . 1% ; .
prati, e di foldi fette, denari fei negli alteni , e vigne , ed al detto
verficolo con dichiaragione la pena i diminvira del terzo, al

o pi2ie} : .
S _la pena fard della merta, € f_le”l §S. 4. 6. e 7. la duplicazio-
ene s intenderd giufta la fovra detta.

del. primo
zione det;

aver luogo C
e Regj ditti, ra,
di delitto, € colle fegu

pena d | !
{trerra a que’ Particolari,

veda a
e nel §.-3-:ad un terzo, C

Eie, o uguaghanza delle p :
moderazion€s nel §. 8. la pena Eﬁ fifera a foldi due, denari feis
Al
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Al Cip. VIIL quanto alle ftrade pubbliche s offefvera il difpofto dal-
ie Regie Coltituzioni ; e li provvediménti, che verranno dal signor
Inzendente della Provincia dati: quanto -alle private le penali fi ndur-
rariio alli §§. 1. e 2. alla meta, al §. 4. i @ard alla difpofizione~
delle Reyie: Coftituzioni, ed Editti 5 nel §. 5. non avra luogo la pe-
nile 5 {enzache vi concorta qualche amminicolo di prova. Al Cap. X.
§. 1. i Padroni domiciliati non faranno tenuti per li loro feivi ola
¢ la concartente del falarios dovutoy falvo. che la contravvenzione
fofle feguita di loro ordine, o partecipazione 3 al §. 4. i aggiunge-
ra . guando la penale eccedera la fomma di lire dieci , non baflera il
detta piuraro del Camparo , o d.altro accufatore , ma i richiederanno pro-
vélepitttime ;. al. §i 5. fara fempre neceflaria la conddnua dei Giudice.
E_ el .nymanente in! tasto ; e per tutto fecondo la loro forma,, mente,

e denure. Mandandoc li: fudderti Bandi Campeftri- pubblicarfi ae’ mo-=
db e I:f@g’hf {olitt 3 ,e.reg.iﬁrarﬁ ne’ Regutri noftri colie prefenti.
Dat. i Torito i ventiotto di Novembre mille fettecento feflant’uno.-

Peii. datra; Fecell.? Reale

U UeL b g o0 Debitamente [pedite , figillate ;e fottofcrirte

: i manualmente : '

sigudl ot : C4rLOD Soft. del Sig. Segr. Civ.

% 5 ' =%
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° - Relagione di Pubblicazione.
§ YAuns del . Sigitore' cofrente mille fettecento feflantadue , ed alli fei
A, del mefe di Marzo in-Rivarolo a me Norajo, e Segretaroﬂdella
prefeiite Comdaita ha- riferto 5 e rifetifce Mickele Martello ‘M‘eﬁu gita
tato della medefima , efferfi lui 1n queita mane giorno di folito Met-
cato n detto .p'ref'e-'i'ité Luogo trdsterio coll- aﬂlt’rf:nza di me detto, e
fottéfctitio Segretaro fovra la Piazza pubbh‘ca;d-eﬂb Luogo 5 ed 1n=
nanti I* Albo Pretorio del medefimo, ed avi gunto , preyio {(uono di
trombid , aver ad alias ed intelligibi voce di grlgla, dettante e fud-
detto Segretdrd, letto 5 € pubbi-ic‘atq di parpia in _]’J’al‘ﬁia- P originale
de’ Baiidi Quinpeftri nantfentti. coll’ Interinazione. de’ medefimi -~ dell®
Ecca-i.legifjfﬁmo Reale Senato in data dells vennot.to Novemb‘r‘e‘ {ca-
uto ili'timaﬁdoj 8 'no'giﬁc:.an'_do ac_l ogn_uno. t}ltt_O _II'C(.)htenUt:d-fn eflh;
ed 1 fegdo di pili vera pubblicazione 'aver__h predetti Bandi , ed in=
teninazione affifli , ed affifli lafciati ?ttaccau al medefimo Aibg Pie-
1010 4 comada vifione, e lettura d oghuno pendente tutto il corfo
del .detto giorno d’ oggi , e c1o aver fasto nella maggior fréquenza
del PUpold iviaceotho ;. € {Pecialmente alla prefénza di Lodevico
ttotis , e Domenico Biffacca ambi di detto Luogo Teéttithonj aftantis
€ nchiefti, In fede dar. ec P s A
: GALLATERJ Notajo, ¢ Segr. di Comunita,




" Atto Confularé.

r ? Anno’ del S_ignore' corrente. mille: féIt‘e-c‘en‘t’q__fe'[ra-m-aquam.ar’,_ed' o
frent uno di Marzo in Rivaralo, e-nella folira- Sill_a"-comdije St
dicialmente avanti il Molro Iiluftrecsignor: Avvocato: Rrunot Girdice:

\del"prefénte‘ Marchefator. © o onh | s (s
Convocato ; € congregato I’ ordinario: Coliﬁ'g-li'o'-. delfa, Comunitd. del )
prefente Luogo 5 previo il {uono della campana, conforme i, folito;
dove “fono ‘intervenati i signoriy. G10.. Antgnio: Motletro. :S'i_rid'a"co';,
Avvocato Gio. Francefco Druetti 5 Gio. Domenieo; Valofio., .Gio. e
cefco’ Micconos| Antonio Mozetto,, € G’aCUIHO.r.Bﬂ_‘nwdo;Conﬁgﬁeﬁ
della prefente 'Comunita , eccedenti-€elle treiparts Ie. due di ‘dlé“é

ordinario Configlio » € tatta I’ Univeifitd -'dfeﬁb:'Lano E!‘apprcﬁemam_i;
Propone i];.pre’de‘t:’o isignor Sindaco Gids ‘Antonio- Motletio , - che Pe';"
~varesl corpo: deli’ acqua-nelld Bealeta, del prefente Luogo as

beneficio di queiti Molini ;. ed itrigamento de’ prati, de| prefente Ter=
¢itorio’ gié negliann predecori1 {1 fono. fatte | da quelta .C,()_mi)ni!&,:

c-onﬁdere\(_oli i’[:f:fe , ed opere:; __quali pon oftanti-; fuﬁgedéng‘femprq'
pity grav'i s ed:uﬂ.:.olleml_:nh a_bq(i arterno, c.i.e-‘[ﬂ; Bealera maﬁime s
periormenté alli fuddenti Mol dove varj Patticolari 6. fanng lecita
di romper 4 luoght a luoghi le fpende deli’ Alveo mattra di deria
Bealera s c€OD farvi delle nuove fcannatuse , -e dilatare immoderatas
mente 11 bocchieiti frari fiffan a proporzione del-qua'nutativO\d'e"pr-ati,
con difpelﬁone anche delle medefine: acque nelle glarfe del Fiume
Orco , fenzache piu neadino,; - 2 i refhuifchino alla detta Bedlera
ntaggio di quefto Territofio, dimodoche il corpo di dett’ ace

qua , che s introduce neli” imboccatura di detta Bealera , wene a di-
minuirfl notabilmente quafi piit della meia prima che gunga alls
Molini ; dal ‘che ne fegue non eflervi ben foventi, I” acqua neceflaria.
er dett! Mohni proprj di q’uel’[a Cqmunu;‘l, e/ mancarvi PO‘ anche

2l medefimo Ternitorio I acqua {uffictente’ per 1" irpgamento. de'.ﬁra;i_
inferiori @ detti Molini. E per togher le tuddette inunii o ed abufive
di(perﬁonis‘- non e‘ﬁ'erv{ altro mezz0 P-l‘lll proprio y e -ada.xtaio_,_.-_éhe
devenire alla filfaffione d* un gioro per caduna fetrimana delia meta
del cofp® di dette acque della Bealera a beucficio v tutn, li, IIJ_rati
fuperiormeme'ai!! dett Molini , che ponno afcender al pilt @ glor-
natereinguantas cirea, efclufi pero li prat fotro le ripe , quali, non
devono P_afteC’Pf”ﬁ' di'deua._-Bea.!e'ra, perché ponuo aée\folméme_--
adacquare It loro prau cole acque da st v el Glme  ©rooh
come dal _Cﬂ{_)- .IX. §. 3. det Ba‘ndl (.a‘mpeﬁn a' effa Comunit €00
lafeiat iﬂdl’dif‘lﬂfrer_e tn ;detm giorno altra meta del  derto :Zorpon
d acqud 7 tgubire di c'iettt"Mohm, € prati inferiori a’ medefimi; €%
s pnith -g'h altr giorni dell’ anno .che debba 1 intero corpo deth
acqua-d‘ detta Bealera difcorrer & beneficio de' fudders: Molinis @

prati

in va
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prati inferiori a’ medefimi ; € ficcome dette acque della Bealera di-
fcorrendo al lungo del prefente Ternitorio per I’ irrigamento de’ prati
conteputi nel medefimo, vengono da’ Particolari foreftieri, e mafli-
me di’ S: Benigno’; foventi deviate dal Ritano della Farina nel pofto
denominato’ fa “Ficca'di Zanone  nella regione dell’ Ombandito fenza
ragione alcuna 'con opere di fatto, e rotwture di ficche, privando
delle folite acque neceffarie dal detto pofto all’ ingil li prati fiti nel-
le" regioni' inferiori , ‘e‘g"e'rbidi. ivi contigui del prefente Terrtorio ,
che 'detra Comunita intende ‘di ridurre a prato, detto signor Propo-
sente facinftanza imporfi pure ‘qualche penale contro dett1 Forelheri
P,'er"ogni attentato --"f!.lddetto, il ruteo. fotto le pene pteferivende dalla
Comunita-in“aggiunta-di detti Bandi'Campeftri 5 e per I efecuziqne
& carito {4orn 'inf’ca.-,dal‘.ﬁ Sli opportuni raccorfi per le neceflarie_
providenze', ‘ed ‘approvazioni . LR TR R

E If fovra’ congregati® signori Slnda?(? , € Configlieri fentita - la. fovra
fmia'.f'ijfopbﬁlibné‘,; ad effetto d 1mged1re !1 _dlfordlm, ed. inconve-
nienti “accennati ‘nellaj medefima , -tutti unanimi, € concordi, e niuno.
& ‘el “difcrepanite , ‘hanno ftabilito, € d_ete'rmmato y _che erbaﬁ_aﬂe-_
fhare , . come “affegnano alli prati fuperiori a quefti Mo[;m’ la merd
Fu céi‘-pb'?"dell’ acqua‘t della’ detta Beaigra fufﬁc}entevper .! ad-.a_c_qua-_
mento d’efli prati; ‘afcendenti folo a giornate cinquanta circa,.in un
oo 'di cadina ‘fettimana, cioé dalle ore venti della D_p_rqemca’
%o ‘alle ‘ore venti'di“cadun Lunedi, con proibizione a tutti i Par-
IifD‘laﬁ ‘pofﬁdén.ti Pfa?i-‘fuperiofm‘?“_‘e a dfetu' Mol}-m 5 € loro . dome-
(e led ‘operaj di porerfi valere 1 tuttl gl: aIErl giorni delle acque.
della medefima Bealera, fotto la pena di lire cinque per cadun con-
ravventore , '€ per caduna  contravvenzione . s . i

E riguardo alli Particol_ayl foreftieri i_uddem ,bni:a ime di S. l?emgno,
loro Agenti, ‘domettici , ed operaj, che abu am()i 1d]: dette acque con
cottura di ficche , o altr_1 artentati nella regFIO”_e s FOmbat}dxto, fini
& queﬁo Luogo dal Ritano detto della karina, icca di Zanope.,
er tramandarle in alieno Terrilorfos hanno_pur probito; e P“ljlb-l-
{cono I eftrazione , e diverfione d’ efle dcque , lotto la_ enale di li-
re dieci per cadun contravventore, ed in 9_8:!1_ cafo di tr_afgréﬂ}one.
E cio tutto in aggiunta de’ Bandi Campetri ‘Pqufﬁa'Com_umra gié.
approvati dall Eccellentiffimo Real Senato per Fatenti delli 28. No-
vembre 1761, ed applicabili dette penali, Conforme refta prefcritto
> medefimi Bapdi . Ed affinché quanto fOVI‘_H {orti{ca la fua ﬁI{eCU-
zione hanno ordinato averfi il dovuto _raccorfo al. Supremo Magiftra-
¢o fuddetto per I’ opportuna approvazione, ed interinazione d’ effi
puovi Bandi, e Te'ﬁi_moniali ; ; 14 ‘

Le quali_ec: Sottofcritti all’ originale Gio. Antonio Morletto Sindaco,
Gio: Francefco Druetti Configliere , Glgcomo Bonaudo Configliere ,
Gio. Domenico Valofio Gonfigliere Gio. Francefco Miccono Con-
figliere , Amo_nm Mozetto Configliere, Bruno G.luchce, e manual.
mente Gallaterj Segretaro,
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Non fi diffente fi devenga alla fuddetta aggiunta de’ Bandi., fenza pe-
ro pregiudicio delle rdgioni del Feudo circa la formazione o efii,
che fi nfervano fpecialmente . Torino il primo Marzo mille fette-
cento feflant’otto. Sottofcritto all’ originale Carlo Emanuele S. Mar-
tino d’ Aghé, Marchele d’ Agﬁ\é, e di Rivarolo .

- Ordinato per aggiunta ai Bandi
Campetri.

» Apno del Signore corrente mille fetrecento feﬁ'an_r’ otto, ed allj
ventjotto di ‘Giugno in Rivarolo, e nella folira Sala comune giy.
Jicialmente avanti il M. Illuftre signor Avvocato G,i(?. Fra_ncef'CO
Rivojra Luogotenente del [_Jrefente Marcheigto, ftante _l 1mPe_Cl1mento
del M. llluftre signor G1udice Avvocato Pnetro_Francefco_ Bmleto.
Convocato , €,€ongregato | ordinario Configlio della Con_lumt;t del pre-
(ente Luogo » previo fuono della campana, conforme il folito , dove
(oo intervenuti il M mug}n_e signor Avvocato Michel Angelo Fa-
rina Sindaco, siguor Domenico Farina , Gufeppe Lieone » Bartolom-
meo Beltramo, Ley'uﬁ{_"J. Aleﬂi? Pre_ver!no, > _1\(4:- Ihui_}r\e signor Av-
vocato Benedetto Vnam. Confighert di de:ta{_._l_omumla, ef:cec_!enti
delle tre parti le due di derto ordinario Configlio , € wtta I'Univer-
G del medefimo Luogo rapprefcjprajmf st o Bam
Li predet[i signori SindaCf)s & CO:}ggl;lEIl‘l ‘13 ad ﬁri:'::te b;!mm“a le.
gitimamente [CONgregati , animati E}sz,? Set s i -fP‘-’ edmf’ » bra-
o lando d’impedire, per quapso fig pofliblle , varj 2owlissStuinconye.
oy che I efperienza fece loro conofcere commetieriiin. queftq

nienti 3 OB i , ; { R -
\Luoﬂo,, e Territorio per malizia de’ malvxérgf:tlr, _f_,‘”_’_c_’_ ‘qi.ll.ﬂ.dl-v-enu“ ‘
in u%anime deliberazione di confermare le di{pofiziont’; "€ providj fay

bilimenti efprefli néll’ Atro Confulare dei 31. Marzo 1764., eq o

Geme di formare li fegue:'iri‘ a‘Itrill‘)rowgdn_nentn :Et agg_m‘ma dej Bandi
Campeltri di queta Comunit gia debiramedre W ennat dall’ Kecey.
Jentifimo R. Senato per Patent dell %53-. o -emee 17610 Bl e
elto che dOPE)_ ortenuta dal prefaro upremo  Magiftraro -1’ appra-
de’ prefenn nuovi Bandi, vengano da ognuno , cyj fert
e offervati, e quindi poflano li contravventori mularf; {ond
‘ed emende in effi Bandi prefcritte, e come farapp, dc)
mo Magittrato fifate,, ¢ ttabilire . a

vazione
efatrament
le penall ’

eflo Supre

e

Proib;.
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Proibizioni , e Dichiavazioni in aggiunta de’ Bandi
Campefiri di Comunita .

Rimo . Li Particolari poflidenti prati {uperiormente a’ Molini di que-

fta Comunita , loro domeftici , ed operaj, per I'irrigamento di detri
loro rifpettivi prati nou potranno valerfi deli’ acqua della Bealera di
quefto Luogo , falvo dalle ore venti della Domenica fino alle ore
veoti del Lunedi di ciafcuna fetrimana, fotto la-pena di lire cinque
per ogni coatravventore, € contravvenzione.

5. Ed eziandio in tempo di norabile mancanza d’acque nella detta Bea-
lera, onde tutto 1l corpo d’efla pofla effer indifpenfabile al bifogno
de’ Molini, dovranno It {uddetti Parricolari all’avvifo, ed intimazio-
ne di Comunita chiudere i bocchetti deftinatt all’ adacquamento  de’
Toro rifpetrivi prati, anche nel giorno, e pel tempo {uddetto loro
come fovra aflegnato, 'in modo che I’ acqua della B:alera difcorra
pec intiero a ‘beneficio de’ Molini ; dovendo Prle_Valere I’ urgente foc-
corfo al pubblico per-il moleggio delle,granague_al particolare van-
taggio de’ privau nell’ adacquamento de’ loro prati, {otto la pena di
lire dieci in cafo di contravvenzione. .

3. Li medefimi Particolari poflidenti prati. fuperiormente ai Molini di
quefto Luogo faranno obbhgati in tal riguardo "di modellare i boc-
‘chierti dettinati all’ irrigamento de’ loro nipetnvi prati, ed apporre,
‘e mantenere a ciafcuno d’ efli la conveniente porta munita di ferra-
tura con chiave, per ‘ovviare ad 0gni clandeftino abufo, forto la
medefima pena di lire dieci per ogni contravvenzione.

Hinorufiini “§ilas 4, "Oghi®petfona -non poﬁideqte beni ftabili frutti-
£ Interinagione fer1. e cosy non avente piante di mori nel pre-
ot s '{'enr':e Luogo , € Territorio, volendo tener bigat.
ti, dovra farne la confegI;Q al Segretaro di Co-
munita, o a quei’fo CO“’]‘g 12 legittimamente con-
gregato, con indicare a{f’g? ad un tempo coimne
rethi legitrimameﬂfe , € ullicientemente provvilto
della quantitd della f?glla-HE_Ceﬂ'arla. per detn bl\-
gatti , fotto perd di hfe‘dlf{ul; dichiarandofi perd
BURLLLC cifea T4 quqmlm 'e] a de[.[a foglia de-
mori, che contti , Che,df tempo in tempo  chi
avey. bigarti ne, fia legitiimamente provvitto a
: ifogno .
5.{32?gldcaund081mbuni.:go “di falce'tto 9 Q'fenZa. fa]cettq
Ridoia lé pene alla mara, ardira di montar fovra lz P'alme di mori efiftenti
ne’ fondi alerual, IDCOI'I'CI" nella pel[]a dl lire una
per la fola falita, €d in calo giy abbia fatto

qualche shrapcamento, 10 altre lire due , e‘: il
. tret-

Ridotta la pena alla merds



-

trectanto d* emenda , olire I’ir}fraﬁ:ritt‘a PERR e
i"éfportazione delia detta -fogf_”‘ 9 ClOE: ¥
Per ogni libbra di foglia di mori raccolta ne
beni altrui, fe nella primfi crefciuta della ‘Fogha

Ridotta la pena alla metd. lire una, e quando ﬁ? ga [rinat‘ura ,dla mera fx‘ne-

no; e quanto fovra s’ intenderd pendente il folo

tempo de’ vermi da fera;, mentre in alrro rempo

la pena fara di foldi cinque _cad}un rubbo per chi

raccogliera la foglia _d": AL T Gty A :

6. E quando I’ efportazione di detra fc‘)g]‘l.a de’ mori

- legwra di notte tempo , la pena fara del, dop-_

Il doppio fuddetto. pio delle fuddetre pene per caduna volta . i
7- Ritrovandofi foglia di* mori neila cafa s €d abj-

tazione d’ alcuno ngn avente fatta la Conlégna

de’ bigatti , maffime fofpetto’, e non poflidente

b piante di mori, fara_tenuto al bando , ed emey.

1l doppio come [fovra - da per il doppio fovra 'ﬂ‘abii“_O Per la quanury
. delia fogha ritrovataglt in cafa, odin altro luo-

; 89, 2 qual efferto fi porra proceder per patte
di Comunita alla vifita, e perquifizione nelle
cafe de’Particolari ’Ibf'perri 050 iudmau, con pare
tecipazione perd del S1Z00F Giu_fdicente'c‘lel Luo-
80 ¢ rtrovandofi bigatti in fimili cafa » fenza -
eflerfene fata la confegna , cadranno . anche gt
bigatti in commeflo.a favore della Comy,

»altee la pena pécuniaria fovra ftabilira .
8. Non fard lecito a qualfifia poflidente beui“ahe-
nati, o vigne, loro maffari , od operaj d’ imbray.
tare in alcun modo le uve quando cominc;ano
a maturare, ovvero che fiano gia maturate’, forp,,
la pena di lire cinque per caduna grizia o di
Ridotta la pena alla metd- [oldy cinque per caduna catena di i, Perche
un tal abufo porta un evidente pregiudiciq alla
buona qualita del vino, e confervazione del] Me.
defimo ,

9. Chi efportery da’fondi altrui piante noye]
,mori, noci, albere, e verne incorrery rell
Ridotta 1z pens alla metd- g o {e di mori, di lire quattro, fe dinogj
albere di lire tre » e fe di verne,

que per caduna pianta,

10. Li Par_ticolag, che efporteranno dy’ beni aj¢ry
mappe di meliga tanto matura, che Immatyr,
incorreranno fimilmente nella pena (; lire Y
per caduna mappa.

uniry .

e di
a. pe.

od

di folgj Cin-

Ridorta la pena al g

na

g,
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1 11. Sara proibito il pafcolo ne’ bofchi altrui con
beitie bovine, e cavalline , mulatine, ed afinine,
Ridotta la pena alla metd.  {otto pena di lire una per ogni beftia, e fe con
capre, e pecore, di hre due, ed altrettanto
d’emenda. ' '

12. Quanto alli Campari, accufe, e penali portate dalli prefenti Ban-
di, s offervera il preferitto dal Cap. 10. §§. 4. 5. e 6., di cuinelli
fudderti antecedenti Bandi Campeltri di quefta Comunira gia inceri-
nati- Ji 28. Settembre (761., colle reftrizioni , e modificazioni con-
tenute nella predetta Interinazione del prefato Eccellenuflimo Magi-
ftrato, e Teitimoniali. YT :

Le quali- ec. Sottofcritti all’ originale Michel’ Angelo Farina Sindaco
Domenico Farina Configliere, Giufeppe Leone Configliere , Bicio
lommeo' Beltramo Configliere, Aleflio Preverino Configliere , Bene-
detto Viani® Configliere, Rivojra Luogotenente, e manualmente
Gullater) ‘Segreraro .

Non fi diffeate , che dalla fuddetta Comunita fi devenga ap’ aggiunta
de’ Bandi' Campeftri , de’ quali. nell’avanti {critto Ordinato, fenza ped
pregiudicio deile ragioni del Feudo circa la formazione d’effi. che
fi nfervano fpecialmente; ed a condizione altrest, che dalla ,ﬂeﬂ'a

Comunita venga fiffato un giorno di cialcuna {ettimana per I’ adac-
quamento de’ prati nuovi fituati inferiormente al Molino, e nelle re-
gioni deila Torretta, Bondonefco, e Vallo, affinché ne’ rimanent;
giorni della fertimana I'acqua venga confervata per la giufta fyga
quota neil” Alveo di Praglie, ed altri, a norma del riparto fagref
delle fuddette acque. Dat. Torino li ventiotto Aprile mille {ettecento
feflantanove . Sotrofcritto all’ originale M. d’Agli¢, e di Rivarolo'

. \ Atito
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